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martedì ore 17,15 

GERMANIA-DANIMARCA! 
ore 20.15 

ITALIA-SPAGNA v 
DANIMARCA-SPAGNA 2 

oggi ore 15,30 

INGHILTERRA-EIRE 
oro 20,15 

OLANDA-URSS 

INGHILTERRA-EIRE 
differita ore 17.55 (Rai3) 
differita ore 20,30 (Tmcj 
OLANDA-URSS 
diretta ore 20 lOIRait, 
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differita ore 22.30 (Tmc) 

Vecchio addo, vecchi 
La Spagna supera la terza età 
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Bulk 0 Camacho 
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Natan • Victor 
Ivby Q Sarchi! 

HtH 0 BungutAo 
H«nua O MKtw( 
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Laiatup 0 dingo 
Povtoan 0 Gordillo 
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MARIO RIVANO 

AMITRO Thomaa (Olanda! (6). 
MARCATOTI: 6' Mlchtl. 25' 
laudrup, 53' ButraguaAo, 67' 
Gord.Ho, 84' Povlaan. 
SOSTITUZIONI, Danimarca, 
48' Janaan (5.5) par Halt, 66' L 
Ofaan (61 par M Olaan: Spagna. 
46' Solar (6,6) par Camacho. 87' 
M. Vtaquat (tv) par Gordillo. 
AMMONITI: Victor. Camacho, 
Toma» 
••PULSI, naaauno. 
ANGOLI: 6 6 par la Spagna 
•PITTATOTI: «Ornila 
NOTE: giornata fradda a piovo-
aa, lanario tavolo» 

Laudrup esulta dopo il gol 

•a l H*NNOVER. Quanto du
rano IL partite dì calcio? Nò-
vinta minuti o cinque, al mas
simo dieci, come sostiene Bu-
tragurrio, «el goleador furti
vo» tornato ieri a segnare co
rno sempre gli riesce con la 
Danimarca? Il quesito resta 
sospeso, ma c'è da dire che 
forse stavolta non ha ragione 
nessuno. Spagna-Danimarca è 
durala 45', un tempo soltanto, 
il pnmo. Alla ripresa del gio-
LO quando si era sull'uno a 
uno hanno pesato due fattori: 
su urimente la rete in fuori-
ijioco segnata da Butragueno 
m i diicor più, di sicuro, la dif-
fin. za di età fra le due squa
dri L«i vecchia difesa danese 

i disastrosi M. Olsen, Busk e 
IWIsin hanno oltre 100 anni 
in ire - è letteralmente franata 
contro la sveltezza di Michel, 
Butragueno e dello stesso Ba-
quiro un giocatore che non 
piace a tutti ma in possesso di 
una ti cnica eccellente. D'al
tra pirte se lo ha voluto Crujff 
al Barcellona, scarso non lo è 
di r t rio. 

La supremazia degli spa-
gnuli era apparsa evidente, 
comunque, fin dall'inìzio: la 

Oggi di fronte dopo anni di assenza 

Urss e Olanda, finirà 
la loro dieta europea? 
• a l COLONIA Pur cosi diver
se sul piano tecnico, Olanda e 
Urss, che si affronteranno og
gi a Colonia (20 15) hanno 
tuttavia più di qualche punto 
in comune Entrambe tornano 
sulla ribalta europea dopo an
ni di assenza, entrambe sono 
guidate da tecnici che si sono 
identificati totalmente con te 
rispettive squadre, e che sono 
tomat a dirigerle dopo esser
sene staccati L'Urss manca 
dalla competizione continen
tale dal 72 Tre eliminazioni 
consecutive hanno impedito 
ai sovietici di tentare di npete-
re II lontano successo del '60 
o i secondi posti del '64 e del 
72, o II quarto del '68. Più 

continuo il cammino nei 
•Mondiali» 

L'Olanda dagli Europei 
manca, invece, dall'80. Ma 
non solo dagi Europei, La na
zionale ili forte crisi d identità 
e di talenti, ha vissuto òtto an
ni di anonimato, estromessa 
sia dal «Mundial» dell'82 che 
da quello dell'86. Strana storia 
quella degli olandesi. Invento* 
n negli anni 70 del «calcio to
tale! non hanno però mai vin
to niente. Rinus Mìchels, che 
creò la «favola* della grande 
Olanda, è ora tornato a diri
gerla «Nel gioco d'assieme -
osserva Micnels - l'Olanda di 
oggi assomiglia a quella di ie
ri, ma credo che un po' le sia 
inferiore» 

OLANDA-URSS 
I Il V. Btaaian O Dasaàv 
1 21 Vai Tfarian I I Bejsom 
I 61 Vai «aia « «umetto» 
120) Wnim O Ri» 

111 
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MI 
161 

1171 RiMODwiiymnkolSI 
1 41 Komin O Birncria 
1 7) Vamnbug U Prona» 
1 SI «Mini CI Mkhailich. 
1 91 BUIMI Q Miro» 
1101 GuMt Q) Utovchmko 
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mi 
181 

(I II Vaift Schio fflZ»«m 191 
Micrnls A IdmMkl • 

Arbitra PmtrIAM 
Inanellila: Hiele 1121, KwwiM» (IBI. 
VM*(5), V«l Bntlin 1121, Kalt 114) p i 
l'Otamk. 
Clam 112), KMdylhiM 131, Suttwlidll 
1131 P«s*o 1201, DMtrin (17) par l'U
nioni SovlMlca 

CALCI NEGLI STINCHI 
PATRIZIO ROVERSI • 

Tutta colpa 
del <<vvrestìing» 

• • Non vorrei apparire un 
freddo e distaccato sublima-
tore cerebro-culturale ma le 
partite di calcio non mi co
municano emozioni dirette 
bensì vibrazioni simboliche 
di rimbalzo metalinguistico 
Voglio dire che al di la di mu
scoli, sudore e calci quello 
che conta nell'evento sporti
vo è tutto quanto il retroterra 
simbolico. Proprio nell'equi
voco tra evento reale ed 
evento simbolico risiede se
condo me il nucleo del tumo
re della violenza negli stadi. Il 
tifo è una malattia, sìa nel lin
guaggio medico Che in quello 
sportivo. Il tifo metaforico, 
cioè il tifo di chi gioca sapen
do di giocare, il tifo dì chi fa 
la rappresentazione socio-
teatrale dell'entusiasmo di 
massa, è invece sfogo subli
mato, è carnevale fuori sta
gione, è entusiasmo neo paci -
fista. La concretizzazione, la 
riduzione monodimensionale 
dell'evento senza separazio
ne tra livello della realtà e li
vello della fantasia eroico* 
battagliera è il buco nero in 
cui casca un sacco di gente. 

In questo senso è molto signi
ficativo il wrestling, quell'esi
bizione in cui due coppie dì 
mostruosi lottatori iper reali
sti si massacrano in modo 
teatral-metaforico: lì la rap
presentazione psico-simboli
ca è palese, il comico si com
penetra col drammatico e 
tutto è evidentemente grotte
sco 

Il calcio è la stessa cosa, 
solo che non si dice in giro. Il 
calcio infatti è molto di più di 
ventidue giocatori che sevi
ziano a calci un pallone. 
Prendiamo Germania-Italia 
dell'altro giorno. Innanzi tut
to lo spìrito in cui si sono af
frontate riassume duemila 
anni di sentimenti storici in
tercorsi tra i due popoli. Gli 
stessi cognomi dei giocatori 
della Germania riecheggiano 
per assonanza storico-lingui
stica i momenti del nostro 
concetto di «Germania», con 
le sue contraddizioni: Ber
thold come Brecht, Brehme e 
atmosfere fiabesche alla fra
telli Grimm, Buchwald e Im-
mell che indirettamente fan
no riaffiorare nomenclature 

naziste, Thon che ci porta re
miniscenze rnitiche-nibelun-
gìco-nordico-teutoniche, 
ecc. ecc. L'arbitro era un in
glese, e non a caso: da sem
pre i britannici sono stati l'a
nello di mediazione tra cultu
ra mediterranea e cultura 
squisitamente anglosassone. 
Alla fine l'elemento debole 
ma generoso della catena 
culturale europea, l'elemento 
anche toponomasticamente 
meridional-m editerraneo, De 
Napoli, si è sacrificato ed è 
caduto sul campo. 11 collega
mento tra le cinque giornate 
di Napoli e i 5 minuti di De 
Napoli è storicamente evi
dente. Anche il risultato della 
partita mi sembra adatto e 
soddisfacente al momento 
storico. Stiamo faticosamen
te costruendo un'Europa uni
ta politicamente e solidale 
economicamente. Il pareggio 
è un risultato pacifista in sen
so politico. Il pareggio è poi 
un concetto positivo anche in 
senso economico. Se tutte le 
partite di questi europei finis
sero in pareggio sarebbe un 
ottimo auspicio per l'Europa 

dei popoli. * Lupo solitario 

EUROBREVISSIME 

Telespettatori tedeschi. 16 milioni e 890.000 
persone hanno seguito alla tv tedesca Ita-
lia-Germaiiia. Nel primo tempo l'ascolto è 
stato di circa 15 milioni, mentre la cerimo
nia di apertura è stata seguita solo da 8 
milioni di ascoltatori. 

La atuip*, «Se leniamo conto dei gol manca
ti, noi tedeschi abbiamo guadagnato un 
punto e l'Italia né ha perso uno»Tia com-
tnentato ieri «Biltf Zeitung» il più diffuso 
quotidiano tedesco. 

AncelotU e l'inglese. «La mia è stata un'am
monizione incredibile. L'ho detto all'arbi
tro in italiano e poi in inglese, Lui invece ci 
ha poi fischiato quella punizione ed è stato 
tollerante con il gioco duro dei tedeschi. In 
Italia gli arbitri sono più giusti». 

L'allenamento dell'Italia. Ieri mattina gli az
zurri sì sono allenati a Dusseldorf: giri di 
campo, palleggi per circa un'ora, massaggi. 
Dopo aver assistito a Spagna-Danimarca 
sono poi partiti in pullman per Francoforte. 

•zona» disegnata da Munoz (e 
perfezionata dai giocatori, vi
sto che in questa squadra non 
si sa bene chi decide tattiche 
e schemi), con le marcature a 
uomo sulle fasce dei collosi 
Camacho uscito per una su
blussazione dell'omero de
stro nell'intervallo (su Elkjaer) 
e Tomas (Povlsen) ha preval
so in modo fin troppo chiaro. 
Morten Olsen sarà pure il «tre
mendo jucadorazo» che dice 
Mufioz, ma ieri è parso sem
plicemente un nonno in età 
da pensione: cosi Gallego, ma 
soprattutto la coppia Mìchel-
«Buitre» che si trova ad occhi 
chiusi, hanno fatto sempre ciò 
che volevano ogni volta che si 
avvicinavano alla porta del 
povero Rasmussen. Se solo 
questa Spagna avesse usato 
un po' il pressing sulla retro
guardia danese adesso sta
remmo a parlare di motti più 
gol rispetto ai tanti che pure si 
sono visti al Niedersachsen-
stadion di Hannover. La diffe
renza sì è vista anche dal mo
do di far calcio delle due 
squadre: orizzontale, macchi
nosa e lenta quella danese, 

verticale ed efficacissima 
quella spagnola. 

Piontek, dalla panchina, 
non ha potuto far molto per 
ovviare al disastro: la sua me
ravigliosa squadra appartiene 
ormai al passato, a centro
campo Lerby non ha più Ar* 
nesen al fianco e neppure Je-
sper Olsen, in avanti Elkjaer è 
troppo solo e Laudrup (un gol 
meraviglioso, lo juventino 
non segnava in nazionale da 
14 mesi) non lo ha mai appog
giato con vigore. C'è stato an
che un rigore (giusta la con
cessione) fallito da Michel, 
nel primo tempo: talvolta cir
costanze simili possono con
dizionare una partita. L'hanno 
sperato, inutilmente, i quasi 
50mila tifosi danesi giunti ad 
Hannover (gli spagnoli erano 
appena un migliaio): la partita 
era saldamente nelle mani di 
una Spagna con cui Italia e 
Germania dovranno fare i 
conti. 

Negli spogliatoi, subito do
po l'incontro, si è accesa la 
polemica sulla validità del gol 
di Butragueno. «Ho rivisto in 
tv la rete - affermava convinto 
Piontek, il et danese -, era 
fuorigioco netto». 

Esplode la gioia spagnola nell'abbraccio tra Sanchis e Butragueno 

Butragueilo In fuorigioco 
4' il primo tiro in porta è dì Butragueno, che dal limite tira a 
mezz'altezza. Rasmussen para. 
6' Spagna subito in gol. Azione velocissima, con Gallego che fa 
filtrare in area per Michel: diagonale di destro vincente, 
25' eccezionale pareggio di Laudrup: lo juventino fa tutto da solo e 
dal limite infila Zubizarreta con un gran tiro. 
33' Gordillo mette a! centro, Gallego in spaccata, fuori. 
35' l'arbitro Thomas concede un rigore per fallo dì Sivebaek su 
Michel: lo spagnolo calcia malamente il penalty e Rasmussen para 
deviando in angolo. 
46* e 50' due fallace! di Camacho e Victor su Elkjaer e Heintze 
vengono puniti con ammonizioni. 
53' lancio di Soler per Batterò (in fuorigioco non rilevato), palla per 
Butragueiìo che mette in rete. 
61' «bomba» dal limite dell'area di Lerby, palla fuori di pochissi
mo. 
97* terzo gol spagnolo su punizione di Gordillo da 30 metri, che 
trova impreparato Rasmussen. 
69' ancora Butraguefto in area danese, pallone a lato. 
84* accorcia le distanze Povlsen di testa, su cross di Heintze. 
90 in una mìschia concitata in area spagnola Laudrup ha ilpallo-
ne buono ma perde l'attimo e il pareggio sfuma. u M.R. 

Violenze in diverse città, aggredito un gruppo di tifosi italiani 

Scontri, feriti e arresti 
sono arrivati gti «hooligans» 
ani FRANCOFORTE. Il cam
pionato europeo ha fatto ap
pena in tempo ad alzare il 
sipario e subito sulla scena è 

tri còri lenti e arresti jn dlver-, 
sé città tedésche: A Dussel
dorf, dopo la fine della parti
ta d'apertura tra Germania e 
Italia, una banda di giovani 
tedeschi, gli «Skinneads» 
(teste rapate), ha messo a 
soqquadro il quartiere dei 
bar. E intervenuta la polizia. 
Negli scontri sono rimasti fe
riti tre agenti, 25 teppisti so
no stati arrestati. Tre per de
tenzione di armi improprie, 
cinque per oltraggio a pub
blicò ufficiale e 18 per ubria

chezza molesta. 
A Francoforte e Stoccar

da hanno presentato il loro 
biglietto da visita i famigerati 
«hooligans» inglesi., Gli inci
denti più gravi sono avvenuti 
nel quartiere delle luci rosse 
a due passi dalla stazione 
ferroviaria di Francoforte. 
Alle 4,30 di ieri mattina un 
gruppo di 40 «tifosi», inglesi 
appena scesi dal treno e già 
ubriachi hanno attaccato a 
colpi di pietra un gruppo di 
tifosi italiani. I nostri conna
zionali con una ritirata stra
tegica sono riusciti a sottrar
si alla furia degli «hooligans» 
che se la sono poi dovuta 
vedere con la polizia. Il 

gruppo dei teppisti inglesi è 
stato disperso dopo una se
rie di violenti scontri. Anche 
qui tre agenti sono rimasti 
feriti mentre sei -«tifosi» sono 
jstati goridc/ttia|^cpjnmissa; 
riàtò. Àltn scontri Irsi tifòsi 
inglesi, regolarmente ubria
chi, sono avvenuti a Stoccar
da. I teppisti hanno aggredi
to alcuni passanti nel centro 
della città. La polizia è inter
venuta e ha arrestato sette 
persone. E in queste ore 
stanno per atterrare in Ger
mania 15 voli speciali cari
chi di «tifosi» inglesi e irlan
desi. La situazione viene giu
dicata dàlia polizia tranquil
la. 

Le autorità tedesche d'al
tronde ci tengono a mostra
re grande sicurezza. Per me
si hanno passato al setaccio 
tutti i gruppi di tifosi studian
do le appropriate còntromi-; 
sure per stroncare sul nasce
re la violenza. E consapevoli 
degli stretti legami che esi
stono tra diversi gruppi di ul
tra e movimenti terroristici 
non si sono limitati a sempli
ci misure antitifoso. «Nella 
storia della polizia di Dussel
dorf è la più grande opera
zione di sicurezza mai orga
nizzata», ha tenuto a sottoli
neare Ulrich Koch, respon
sabile della speciale com
missione antiviolenza. 

Mobilitati anche reparti speciali dell'esercito 

Inghilterra contro Eire 
Si gioca in «stadio d'assedio» 
Oggi pomerìggio (15.30) prende il via a Stoccarda 
con Inghilterra-Eire il secondo gruppo di qualifi
cazione degli Europei. Il «derby» di Gran Bretagna 
suscita molte preoccupazioni per gli incidenti che 
potrebbero scatenare gli «hooligans». In città ne 
sono già arrivati parecchi. Imponenti misure di si
curezza: mobilitati 2000 agenti più reparti speciali 
dell'esercito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

M I STOCCARDA. Tempi duri 
per i miti. Uno dopo l'altro 
crollano tutti. Questa volta, in
credibile ma vero, sì è incrina
to il mito della inesorabile effi
cienza teutonica. Cosa è suc
cesso? Ve lo raccontiamo su
bito. Ieri mattina, al Neckar-
stadion di Stoccarda, si sono 
presentati per il previsto ulti
mo allenaménto i giocatori in
glesi. Una sgambata tranquilla 
il cui principale scopo era 
quello di provare i rigori, la 
lunghezza del campo, qual
che punizione e gli ultimi 
schemi. Ebbene, il campo era 
perfetto, tranne che per un 
particolare; mancavano com
plètamente' le linee di demar
cazione. I responsabili dello 
stadio se ne erano dimentica
ti, e così l'allenatore Bobby 
Robson ha dovuto rinunciare 
a tutti i suoi progetti. 

L'organizsatone tedesca 
era confusa come un ragazzi
no preso in castagna dopo 
aver suonato tutti i campanelli 
di un maxicondominio. Biso
gna capirla: 2000 agenti, re
parti speciali dell'antiterrori
smo e dell'antiguerriglia, tele
camere e microfoni nascosti, 
e poi va a cascare sull'unica 
cosa che veramente importa: 
il campo di calcio. 

Se ieri tutto é finito con una 
risata, oggi invece si teme che 
l'atmosfera sia completamen
te diversa: Inghilterra-Eire in
fatti presenta un sacco di pro
blemi per via di quei soliti 
idioti (ma anche questo è un 
complimento) dalla birra faci
le che si chiamano hooligans. 
Ieri pomeriggio, in gruppetti 
sparsi, hanno cominciato ad 
arrivare a Stoccarda, Teste ra
pate, orecchini in produzione 
industriali, tatuaggi su ogni 
centimetro di pelle disponìbi
le, occhi dì bambini stravolti 
su corpi troppo cresciuti. So
no imprevedibili: girano a tor
so nudo, bevono, ridono, be
vono ancora e poi si danno 
gran pacche sulle spalle. 
Quando sono tranquilli. Ieri, 
per esempio, davanti allo sta
dio, si limitavano a cantare e a 
incitare i loro beneamini. Pro
prio a fianco dei supporter ir
landesi. Non è successo nulla: 
ma in certi casi anche il nulla 
è sufficiente a farli scatenare. 
Quelli irlandesi, invece, sono 
meno aggressivi. Sì limitano a 
ubriacarsi e a cantare. Per del
le ore, in circolo nelle strade 
del centro. Oltre alla mobilita
zione della polizia, le autorità, 
per controllare gli hooligans, 
hanno predisposto tantissime 
misure di sicurezza: transenne 

NGHLTERRA-ORE 
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Shilton O Bonner ( 1) 
Anderson O Morns ( 3) 

Sanson O Hughton ( S) 
Webb O McCarthy ( 4) 

Stevens 0 Moran | 5) 
Adami Q Weelan t 61 
Robson O McGrath 1 7| 
Waddle Q Houghton 1 8) 

Beardsley Q Alando* ( 91 
Linekar Q Stapleton 110) 
Barnes 0 Galvm (11) 

Robson A J. Charlton 

Arbitro: Stegfred Kirsch» {Rdtl 

In panchina: per l'Inghilterra Woods 
(131. Dorigo (20), Hoddle (17) 
McMahon(15),Hatelevl18) perlEi 
re:Peyton(16)I0'Briar.(13l Stieedy 
(15), Cascarino 112), Shendan (18) 

per separarli, perquisizioni du
rissime, migliaia di volantini 
nei quali si invita la gente a 
segnalare qualsiasi atto di van
dalismo. 

E la partita? Poche novità. 
L'allenatore inglese Bobby 
Robson ha assicurato che Ga-
ry Lineker, l'inesorabile bom
ber del mondiale messicano, 
sarà in campo: ha smaltito la 
contusione al ginocchio. In
certo fino all'ultimo invece lo 
stopper Wright, reduce da 
uno stiramento. Un mistero 
degli inglesi è quello del regi
sta Bryan Robson. Da giorni 
non s'aliena ma l'allenatore 
ha detto che non ci sono mi
steri, che giocherà. Perché 
non s'allena? Top secret. Per 
la serie «Giochiamo agli agenti 
segreti». 

Gli irlandesi invece sono 

Robson. tecnico dell'Inghilterra 

mollo più allegri. Checché ne 
dica infatti qualche giornale 
italiano in crisi di astinenza da 
«scoop», Jack Charlton (l'alle
natore) affronta questi Euro
pei senza tensioni o problemi 
di sorta. La sua grande vittoria 
è quella di essere già presen
te. Il resto è tutto grasso che 
cola. Ieri, prendendo in giro 
l'allenatore inglese (che non 
l'ha resa nota) ha dato la for
mazione senza problemi. L'u
nica novità è l'inserimento di 
Tony Gaivin (una brutta copia 
di Bruno Conti) al posto del 
convalescente Sheedy. Ultima 
segnalazione: i giocatori del-
l'Eire militano tutti nel cam
pionato inglese (16) meno 3 
che giocano in quello scozze
se. L ultimo, il 20" della rosa, 
nel campionato francese. At
tenzione, quindi: non sono 
dei piveilìni. 

EUROBREVI 

Forte contusione 
per De Napoli, 
nessun problema 
perBerqomi 
Qualche ammaccatura, qualche livido e un De Napoli snel
la foto) fortemente contuso. Questo è il bollettino medico 
del dottor Vecchie! il giorno dopo Italia-Germania. Il più 
grave, se così vogliamo chiamarlo, è Fernando De Napoli-* 
costretto ad uscire in barella dal Rneine Stadion di Dussel
dorf. Ieri, per prudenza, il professor Vecchiet ha condottò5; 
il giocatore in ospedale per sottoporlo ad esami radiografi
ci. Il responso è stato fortunatamente negativo. De Napoli 
ha soltanto una forte contusione e uh grosso ematoma. 

._ Spagna. Per il momento fé probabilità'. 
scendere in campo sono del cinquanta per cento. Altro 
infortunato è Beppe Bergoml. Nel saltare di testa, è caduto 
male, riportando un meccanismo distensivo al ginocchio 
sinistro. Bergomi, comunque, ha continuato a giocare sen
za problemi. Martedì ci sarà. Per gli altri, nessun problema. 
Molti i doloranti, al termine di una partita dura, ma nessuna 
preoccupazione. 

La Federcalcio 
s'arrabbia 
per le voci 
sulla carnitina 

Le dichiarazioni del dottor 
Donìke, responsabile dell'i
stituto dì medicina del co
mitato olimpico tedesco e 
direttore del laboratorio di 
analisi di Colonia, sulla car
nitina usata dagli azzurri co-

. me corroborante ai Mori-
0»«BBaaBB0aBBBaBBaBaB00000« (jjgjj j j Spagna e sulle capa
cità di chi ha scelto questa determinata cura non sono 
molto piaciute allo staff dirigenziale azzurro. Ieri il capo 
ufficio stampa delia Federcalcio Vatentini ha cercato di 
avere lumi più precisi sull'argomento. Ha voluto sapere il 
luogo e i termini con i quali il medico tedesco si è espres
so. Non è escluso, una volta raccolte le testimonianze, che, 
la federazione faccia una vibrante protesta alla federazio
ne tedesca e addirittura all'organismo dell'Uefa. 

La terapia 
del golf 
non premia 
(danesi 

11 golf non s'è rivelato per i 
danesi la terapia adatta per 
vincere le partite. (Venerdì 
pomeriggio, il tecnico degli 
scandinavi Sepp Piontek ha 
condotto i suoi calciatori su 
un campo di golf, invece che al campo dì calcio. Scelto il 
green di Wuppertal. li cambiamento dì programma, appor
tato da Piontek aveva lo scopo di allentare Te tensioni della 
vigilia, facendo ugualmente movimento, Un'Innovazione. 
che non ha avuto succeso. vista la sconfitta con la Spagna, 
Probabilmente resterà un episodio isolato. Comunque i 
danesi sul «green* si sono impegnati a fondo. E stata una 
gara molto combattuta, nonostante molti fossero dei prin
cipianti. Ha vinto Klaus Berggreeen (nella foto), un mae
stro in questa disciplina. 

Anche 
l'altra Germania 
tifa 
per l'Italia 

Finora gli sportivi della Ger-, 
manìa est avevano sempre 
tifato per ì cugini tedeschi 
dell'Ovest. Ma durante la' 
partita Italia-Germania le 
simpatie degli orientali so
no andate inequivocabìU < 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente alla squadra azzurra. 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ l i " Lo si è capito subitp, dai, 
commenti della televisione e della stampa. Per esempio^ 
mentre il; primocanale della televisione tedesco occid^iv 
tale deplorava in diretta «la fortuna dì Vialli», davanti/alle " 
stesse immagini il telecronista della Rdt elogiava «1 rapidis
simi riflessi del bravo azzurro». Stessi toni sui giornali dèlta 
Rdt di ieri, a partire dal Neues Deutschland, unanimi nel 
riconoscere che gli italiani sono stati i migliori in campo e 
lasciando intendere che avrebbero meritato di vincere, 

Altro Europeo 
a Dusseldorf, 
quello dei 
«soliti ignoti» 

Chissà se alla fine si arriverà 
alla premiazione del mi* 
glior ladro di questi Euro
pei, Difficile. Comunque?in 
contemporanea agli Euro-, 
pei, a Dusseldorf va in onda, 
un altro campionato, quello 
che ha come protagonisti ,i 

— —-: «soliti ignoti». Dopo i flirti 
dei giorni precedenti dei quali hanno latto le spese alcuni 
giornalisti italiani, ieri è stata la volta di un rappresentante 
della stampa olandese, Joop Niezen, dembato di 1500 
marchi. Un altro borseggiatore era stato precedentemente 
fermato allo stadio durante la partita d'esordio del torneo.' 

PAOLO CAPRIO 

Italia 

SITUAZIONE DEL GIRONE A 

Risultati: Rft-ltalìa 1-1; Danimarca-Spagna 2-3. 

CLASSIFICA 
P G V N P F I 

Spagna 1 1 

1 

Danimarca O 

LO SPORT IN T V E ALLA RADIO 

•taluno. 14.20-17.20 Notìzie sportive; 18.25 90- minuto; 20.10 Cal
cio: Campionati europei da Colonia Oianda-Urss; 22.25 La dome
nica sportiva - Boxe: da Ravenna Kalambay-Sims. titolo mondiale 
pesi medi Wba; 0.20 Motociclismo: G.P. d'Austria da Satójurarina 
250 ce. 

Raldue. 10 Ciclismo: Giro d'Italia semitappa Lido di Jesolo^Vittorio 
Veneto; 13.20 Tg2 Lo sport. 15.40 Studio & Stadio: Ciclismo Gira 
d'Italia circuito Vittorio Veneto; Automobilismo; Le. Mans; 
18.10-20.40 Automobilismo: G.P. Canada di RI. 

Raltre. 10.55 Motociclismo: G.P. d'Austria, 125 ce; 14,10 Motocicli-
smo da Salzburgrìng 500 ce; Kartlng: campionati italiani 125 ce; 
Tennis: Internazionali di Bologna finale; 17.55 Calcio: da Stoccar
da Inghilterra-Eire. campionati europei; 20 Sport regione; 23.30 
Rai regione: calcio; 23.45 Ciclismo: Giro d'Italia, sintesi. 

Retequattro. 17.30 Golf. 
Italia 1.12.55 Grand Prix. 
Odeon. 13'Odeon sport. 
Telemontecarlo. 10.50 Motociclismo: G.P. d'Austria 125 ce; 12.35 

Motociclismo: G.P. d'Auslria 250 ce e 13.50 500 ce; 17.55 Auto
mobilismo: speciale G.P. del Canada di F. I ; 20.30 Calcio: campio
nati europei ans-lnghllterra (dlflerlta); 22.30 Calcio: Olanda-Urss 
Conferita); 24.15 Ciclismo: Giro d'Italia. 

Telecapodlstrta. 11 Motociclismo: G.P. d'Auslria 125 ce, 250 ce, 
500 ce; 15.15 Atletica; Meeting internazionale da Leningrado; 
17.30 Juke box; 18 Automobilismo: G.P. del Canada dì F.l; 20.15 
Calcio: campionati europei Olanda-Urss; 22.10 Ciclismo: Girò d'I
talia ultima tappa Lido di .lesolo-Vittorio Veneto: 22.45 Baskel: 
finali campionato Nba: Detroit Pistons-L.A. Lakera. 

Radio 1.16 Ciclismo 71- Giro d'Italia; 17.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radio 2, 7.55 Campionato europeo di calcio; 14.30-17.20-19.15 Ste-
reosport; 16.20-18.30 Domenica sport. 

26; 
'Unità 

Domenica 
12 giugno 1988 
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